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La scelta di Cossiga ha irritato il presidente del Consiglio dimissionario 
Oechetto: «Si perde tempo, c'è aria di intrighi e di ricatti» 

io ignorato 

I
l Consigliò del rnmlstn dlmlsstonarlo e in cari­
ci iato per I ordinaria amministrazione, ha 
dunque1 rekemlo II primo dei due decreti sui 
liclM "ebe-contiene anche delicate misure di 

« a rirxnijjzwlmdalatrvlzio sanitario naziona­
le È ffijracetta irresponsabile e di inaudita 

gravili pot|tfca «.aflluzionale Già era mólto discutibile 
che normk di modifica del sistema sanitario potessero es­
tere eonleipie In un decreto legge Ma poi vi è stato uno 
saop«!0,fj*r|e«ale contro I ticket e I decreti, che ha coin­
volto rnllloni di lavoratori comunisti, socialisti, democristia­
ni, non acrittl a nessun partito W é siala una crisi di gover­
no Ir* la cui cauti si ritrova In primo luogola protesta so­
ciale e di massa contro I ticket. Vi * stata indi* là ferma 
reaUonedtl principale partilo diopposlzione e limito del 
presidente della Repubblica al governo di valutare l'oppor-
lùnKi di procedere alla reiterazione del decreto legge, pro-

•prio tenendo conto dell'estrema delicatezza degli argo­
menti sollevati da Achille Oochetto Malgrado tutto questo, 

•Il governo D a M i ha voluto compiere un gesto che suona 
conte una sfida al paese Mal comunicato ufficiale che an-
nunw le «oea*li*ril. la r»sloenzadtì Consiglio del mi­
nistri dlrx che (tar««tocc«irwisc«rjane integrante della 
manovri) ecanornrea vanta nel mesi scorsi. Davvero incre­
dibile Questo comunicato f vita tappa n i piedi. Vorreb-

[hlsi èstere una giusMeaiUne £ uiw ctamorosa euloaccu-
•fa' W quatto modo Mani furano ano di questo governo 
diventa II primo aja>Ldfl nuow governo, compiuto da mi-

una parte decisiva delta politica. economica e sociale. 

n realtà ̂ .Decisione del governo è tutto fuor­
ché un àrtc><kntlto Se De Mita voleva davvero 
fare un allo politfcsmtn'c dovuto, aveva la 
.strada e I obbligo di napnre un confronto con I 

mm sindacati un minuto dòpo lo sciopero. fr}a da 
atropa! la sui visione e tuua pollticista erósa-

pace di sentire la ragioni della società Vi è qui un chiaro 
motivo anche del suo declino politico A ben vedere dietro 
Ir scelta del governo si può scorgere il chiaro obiettivo di 
dimostrare che II alndacatoe I opposizione sociale e politi­
ca anche quando rs^presentano la maggloraiua del pae­
se, rran contano «non riescono a sposure la votont* del 
potere SI vuole cosi preparare il terreno per un ritorno del 
teilnno e della vecchia manfrina del due duellanti. Ma 
questa manfrina è .ormai un po' patetica. Uno del due 
duellanti ( stato darltststo dal Congresso del suo stesso 
partito e dilla frattura con II sindacato e con il paese. L'al­
tro duellante, nel momenloln cui di nuovo sceglie di stare 
con un governo dimissionario, e non con I dirigenti sinda­
cali e I lavoratori italiani dimostra di non essere un reale 
antagonista dell! De 

La crisi è itale e profonda È crisi di un governo, di una 
politica, di un rapporto tra governanti e governati. Il gover­
no è stato battuto dal lavoratori Ma e anche vero che la 
crh! è nata male e procede malissimo La partita è pere 
aperta Questo nuovo decreto è latto da un governo scon­
fitto in presenta di una crisi che si trascina con un incari­
co esplorativo Fotte a allora la possibilità di spazzare via i 
douetl Con le rotte e con una nuova reazione del paese. 
Con lo stesso voto del 18 ghigno che acquista, per volontà 
del governo, anche II carattere di un rato contro i suoi 
comportamenti e contro I ticket. 

i 

I 

£ Spadolini a ricevere dai Quirinale il mandato 
esplorativo. De Mita 4 andato ad accogliere Bush pri­
vo anche dei reincarico. E da presidente del Consi­
glio dimissionario ha tatto reiterare il decreto sui tic­
ket, nonostante Cossiga gli avesse trasmesso la pro­
testa del Pei. Il Psi ha controfirmato. Cren si dichiara 
pronto ad «assecondare» nuovamente il pentapartito. 
Ma con un altro del E Forlani sembra starci. 

• • R O M A . «Ho ricevuto un 
mandato un po' ecceziona­
le», dice Giovanni Spadolini 
all'uscita dello studio del ca­
po dello Sialo. Francesco 
Cossiga alla fine ha scelto di 
affidare il compito di «esplo­
ratore* al presidente del Se­
nato. Niente incarico, né pie­
no né parziale, a Ciriaco De 
Mita, su cui pesa un veto di 
latto del Fai. E Creai, che l'al­
tro giorno a Melerà aveva 
sollecitato proprio un tale 
sbocco, non nasconde la 
propria soddisfazione. Né ai 
mostra imbarazzato Arnaldo 
Forlani. Il Quirinale,' Invece, 
si giustifica: il presidente - ai 

fa sapete- aveva preso in 
considerazione l'ipotesi del­
l'esplorazione già prima, da 
Craxi semmai è arrivata una 
conferma. Ma a palazzo Chi­
gi non si nasconde l'irritazio­
ne di De Mita, tempre più so­
spettoso che la crisi sena so­
lo a liquidare la sua presi­
denza del Consiglio. Un ruo­
lo esercitato con zelo ancora 
ieri: a palazzo Chigi è stato 
reiterato il decreto ìu l ticket 
Il mandato esplorativo con­
ferma il giudizio del Pel sulla 
crisi. Oechetto parla di «Intri­
ghi, pressioni e perdita di 
tempo», a meno che non si 
guardi oltre il pentapartito. 
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Niente proroga 

sì piaga subito 
Il governo ha deciso: niente proroga per le dichiara­
zioni dei redditi. Il termine rimane il 31 maggio 
prossimo. La decisione, sicuramente non popolare, 
ha suscitato ieri una guerriglia sulla paternità. De e 
socialisti, coinè sempre, si scaricano la palla. Ma la 
mancata proroga, concludono tutti, e stata un'inizia­
tiva unanime, ftotestano le categorie produttive, e il 
liberale Facchetti dice: «Fisco arrogante». 

NADU TARANTINI 

Accusato di favoreggiamento 
Era «consulente» del Viminale 

Arrestato 
il pentito 
Contorno 
Sulle Piste .di uh mal|oso gli agenti arrivano ad una 
vlllt,atteIpòite di Palermo. Ma li aspetta una sorpre­
sa: óltre, all'obiettivo dell'operazione, il latitante Gae­
tano Grado; c'è il più noto dei pentiti di mafia dopo 
Buscetta, Tettuccio Contorna Stava riorganizzando 
una vendetta dei «perdenti», secondo la polizia di 
rjalermo. Ma da .toma una «voce* dice che era di­
ventato un consulente» del Viminale. 

• rTUMCtnCO VITALI M N C M I O V.WH» ' 

s « PALERMO. È tornato dal­
l'America per vendicarsi, di­
ce la polizia di Palermo. È 
un infiltrato, and un «consu­
lente» di una' superpolizia 
antimafia,, secondo indiscre­
zioni da tempo circolanti e 
mai smentite. Fatto sta che 
Tonicelo Contomo, il pia 
noto dei pentiti di mafia do­
po Bujcetta, è (tato acciuffa­
to Ieri mattina nella villa di 
un sua cuginoialJtarne, Gae­
tano Grado, alle porte di Pa­
lermo. Tutti pensavano che 
fotte ancora In,Usa, dove 
era stato trasfento assieme a 
don Masino cinque anni fa 

in premio per la collabora­
zione al maxiprocesso di Fa-
temo ed all'inchiesta ameri­
cana sulla Pizza connection. 
In mezzo ad una diecina di 
arresti nel solito blitz il suo è 
il nome di maggior spicco, 
con tutti i risvolti polemici 
prevedibili per l'oscuro ruo­
lo che sarebbe stato riserva­
to al pentito. Era-stato lui a 
svelare molti segreti di Cosa 
nostra, dopo essere scappa­
to da Palermo, inseguito dai 
corieonesi che gli avevano 
ucciso diciotto tra parenti ed 
amici e l'avevano ferito in 
un attentato. 

lAaY 

Oggi 
conlUnltà 
il Salvagente 
sulla bolletta 

Oggi come ogni sabato le nostre lettrici e i nostri lettori tra» 
vano, insieme al giornale, il Salvagente. Il diciannovesimo 
fascicolo deH'enddopedii dei diritti del cittadino e tuia 
bolletta: della luce, del telefono, del gas, deWacqua. Nella 
U pagine si spiega conte stipulare il coltrarla coro* con­
trollare consumi e prezzi, come protestare quarsa>orarsra> 
tatto, come comportarsi In caso di errore. 

In Cina 
Ivitidt, 
pattano 

itone dei csrt*Neri.. 
Yun, appare in tv « ' 
vaiti.-Patta di un « 
dicongtuAHiettl«tii' 
ptottodasnv 
lui che l'ala 

to il compilo di portare latteo» finale,, 
volta, al settori ritornatoli del r̂ artftocomirnlstac 
Comitato centrale del partilo rivolge un appallo 
iscritti perche torni!» al lavoro e non partecipino aliali 
restazioni. 

Boicottata 
U vendita 
di-Famiglii 
Cristiana» 

Tornano le disputa medie­
vali.. La Corajrègsijan» dj 
Don Orione non onratotrA 
pio II seturnamot «Fansltaa 
Cristiana» e II mentir» «J«-
s u * tutu e due In odorali 
disofcbedìenza per aver da-

« • ro spazio alte ragioni dai 63 
teologi «fbellk 11 direttore del rxipolarerotoalra cattolico, 
che pubbllcherè sul possano numero un'intervista ai cardi­
nal Martini: «Simo stupiti» indignati». Il presidente dett'A-
zioriecattc4ical^ar^Cananzlr)erUliiierlAdiua»1rwr>i 
«"•Chiesa. «Mot ta -11 

Week^^JWrO Weel^oetoW'cal** 
già In treno. Scatta agii ala 
Htosclor*rcde|Cooasdtl 
macchinisti che termina ala B3kl4 

Uaten érì CtÙOSt stessa c « d domani Ma a-
maUOQm%Mm ,„arie2ldl<*omertaeaii 

« " — « • » ^ " ^ > » » — Termina, infatti, a quelV» 
un altro sciopero indetto dagli autonomi della nta|r. Ourk 
critiche a queste agitazioni da parla del sindacati cónlede-
rali: prima di bloccare I treni occorre cercare ogni pnttrhill 
soluzione contrattuale. Lunedi nuovo confronto sJttdacatV 
ft' • -UH*** f i 

l*"l 
I ' i i ' »,"»l 

s a ROMA. Il ministro delle Fi­
nanze, Colombo, era favore­
vole o contrario alla proroga? 
Lui dice contrario, e getta la 
colpa delle aspettative di un 
nnvio sulla «caniva stampa*. 
Non ci sono - ha sostenuto 
dentro e fuori il Consiglio -
•motivi tecnici» per rimandare 
la scadenzale) 31 maggio. 
Sembra però che egli, ali ini­
zio della riunione, abbia timi­
damente avanzato l'idea di 
Siatene giorno» di proroga e 

e i ministri socialisti abbia­

no sostenuto che non era pos­
sibile. A sfera, la vteepresiden-
za del Consiglio socialista 
smentisce: la decisione è stata 
davvero unanime. Perché tan­
to chiasso? Si dice che la 
mancata proroga sia legata a 
difficolta di Tesoreria, visto 
che il 31 maggio non è solo il 
termine ultimo per la dichiara­
zione dei redditi, ma anche 
per la scadenza e il rinnovo 
dei Boi. Oppure anche questa 
è una voce •elettorale»' 
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(intestazioni sulle r ore i lavori del Parìamento 

Peri missili 
Bush cerca 
il sostegno 
dell'Italia 

• I -L'Italia é un alleato fe­
dele, è slata sempre * r prima 
fila nella ricerca di soluzioni 
ai conflitti». George Bush è ar­
rivato ieri sera in Italia e ha 
lanciato un invito, anche se 
indiretto, al nostro governo a 
mediare nella difficile crisi dei 
missili che ha spaccato la Na­
to. Un compromesso ancora 
non c'è e mancano solo due 
giorni al summit di Bruxelles. 
Un giornale Usa seme che il 
presidente vuole tagliare del 
10% le sue truppe in Europa. 

A MOINA* Il saluto di George Bush, hi partenza par Roma 

***. 

Durissimo scontro nel Congresso sui criteri di vot* 
zione per il Soviet supremo. I rappresentanti delle 
tre Repubbliche baltiche hanno minacciato di rinun­
ciare al voto e solo a stento, dopo un intervento det­
to storico Roy Medvedev, l'incidente è rientrato. Oor-
backw ha vinto ancora, riuscendo a dominare e Sin­
tetizzare il dibattito. Proteste per l'intervento della 
polizia contro i manifestanti di piazza PusUn. 

OAL NOSTRO COBBISPONOeWTE 

I H MOSCA. Il Soviet supremo 
« stato eletto, l'Uri» ha il pri­
mo vero parlamento della sua 
storia. Ma, ancora una volta, il 
Congresso è stato teatro di un 
confronto politico autentico 
ed aspro che ha lasciato tra­
sparire le contraddizioni ed I 
problemi che, a cominciare 
dalle questioni nazionali, la 
nuova democrazia sovietica 
dovrà ora affrontare e concre­
tamente risolvere. I rappresen­
tanti delle Repubbliche balti­
che hanno minacciato di ri­

nunciare al vota Persino Cor 
baciov, per un attimo, » pano 
perdere la calma di fronte a 
posizioni che ha definito '«se­
paratiste». Il dibattito ha vissu­
to momenti drammatici. POI la 
protesta e rientrata e il voto, 
una volta di pia, ha dato ra­
gione al leader della perestrof 
ka.Dure proteste anche par 
l'intervento della polizia t i 
piazza Puskin. Il ministro t M I 
Interni Bakadn t dovuto lalire 
«il palco per giustificare il 
proprio operato. 

AMOUUT 
• iàV 'i' 

Le 14 forche pronte in Sudafrica 
s a Scrivo a caldo, dopo 
aver ascoltato il Giornale ra­
dio che, fra una notizia e l'al­
tra, ci ha informato della 
condanna all'impiccagione 
di 14 Imputati di colore, in 
Sudafrica. Se ho capito bene, 
la condanna non prevede 
appello. Il delitto - l'uccisio­
ne di un poliziotto negro - n-
sale a tre o quattro anni fa. 
Gli imputati, Ira I quali una 
donna di 60 anni, si sono di­
chiarati innocenti e, alla let­
tura della sentenza, hanno 
cantato in coro l'Inno del po­
polo nero: «Dio benedici l'A­
frica». Nel mio cuore, ho can­
tato anch'io e ho cantato con 
una profonda vergogna. 
Sconto fin da oggi la vergo­
gna che proverò domattina, 
quando andrò a cercare la 
terribile notizia sui giornali 
che sono solito leggere -Sa­
rà, mi domando, la notizia di 
prima pagina? Ani la prece­
denza sulle fastidiose Infor­
mazioni circa le visite dei 
leader dei partili al Quirinale 
e sulla pausa di riflessione 
che il nostro presidente si 
concede prima di entrare 

con la sua autorità nel gioco 
fatuo di una crisi le cui ragio­
ni sfuggono alla coscienza 
comune' Avrà la precedenza 
sulle notizie da Mosca e da 
Pechino?». Temo di no, temo 
che il sottile condizionamen­
to razzistico che governa 11 
nostro sistema Informativo 
nuscira a tenere ai margini 
un fatto che invece dovrebbe 
occupare il centro delle no­
stre attenzioni. Non mi illu­
do. Nel fervore con cui I no­
stri cronisti narrano le aper­
ture democratiche propugna­
te da Gorbackjv e l'epopea 
dei giovani studenti dèlia 
piazza di Tian An Men non 
c'è una vera e propria pre­
mura per il trionfo della de­
mocrazia nel mondo. C'è. al­
meno in molte di quelle cro­
nache, il compiacimento 
ispirato da una valutazione 
pregiudiziale sul significato 
storico delle due grandi rivo­
luzioni dell'Est: esse sono 
state una tragica deviazione 
dalla giusta via. quella battu­
ta dalle democrazie dell'Oc-

padre IRNISTO MUMirjCI 

cidente. Sfugge per lo più 
che la democrazia è per tutti 
i popoli del mondo un ideale 
da realizzare, un Ideale a cui 
si può giungere per molte 
strade.' 

Cinquantanni la, I l 3 set­
tembre 1939, Gandhi scrive­
va che anche le democrazie 
dell'Occidente non tono che 
una forma diluita di nazismo 
e di fascismo. Giudiziodure, 
è vero. Ma prima di respin­
gerlo con sdegna come par 
lo più si fa, ci si dovrebbe n-
cordare che Gandhi proprio 
in Sudafrica subì nei 1893, 
l'affronto razzistico che deci­
se della sua vita e lo subì da 
parte di una nazione maestra 
di democrazia, l'Inghilterra 
Da quel lontano 1893 al 1989 
le cose non sono cambiate, 
anzi sono peggiorate. Come 
dimostra In una sua recente 
opera «I diritti umani nel 
mondo contemporaneo», 
edizioni Laterza, l'amico Sa­
bino Cassese »il governo su­
dafricano è andato molto al 

di là di quanto fecero i nazi­
sti, quanto alla struttura lega-
lltana e burocratica del razzi­
smo . quel paese si è trasfor­
mato in uno Stato-carcere, 
nella manifestazione tangibi­
le come e lino a che punto la 
ragione si può pervertire». E 
questo è avvenuto con la 
complicità, nemmeno troppo 
coperta, delle nazioni occi­
dentali, a partire dagli Usa e 
dall'Inghilterra. 

La natura mercantile delle 
nostre democrazie, che nel 
1992 toccheranno un altro 
glorioso traguardo, trova nel 
paese sudafricano il suo cen­
tro nevralgico in cui il prima­
to della logica del profitto 
appare lampante come la lo­
ro vera legge, f diritti dell'uo­
mo sono argomento di forza 
irresistibile quando si tratta di 
confutare il comunismo del­
l'Est, sia sovietico che cinese, 
ma diventano imlevanti diva­
gazioni retoriche quando si 
tratta di usarli per smasche­
rare una delle più obbrobrio­
se vergogne del nostro Occi­

dente. 
E giacché stiamo entrando 

nella grande kermesse euro­
pea, non dimentichiamoci 
che precisamente rie anni fa 
il Consiglio di Europa, e cioè 
i capi di Slato e di governo 
dei dodici membri della Co­
munità europea, ha espresso 
preoccupazione per la situa­
zione intema sudafricana e 
ha delineato le condizioni 
politiche per io smantella­
mento dell'apartheid. VI siete 
accorti di nulla? Sarà bene 
rinfrescare la memoria ai no-
stn candidati, sarà bene co­
stringerti a pronunciarsi su 
quale sia la foro idea di Euro­
pa al diretto confronto con le 
quattordici forche. La corda 
di quei quattordici cappi è 
intrecciata da parecchie ma­
ni. anche da mani italiane. 
Vorremmo riuscire anche 
con l'aiuto dei futuri paria-
mentan europei a impedire il 
crimine che una legge nazi­
sta ha già deciso. Altrimenti, 
sul nuovo Parlamento euro­
peo si proietterà l'ombra lun­
ga della -ballata degli impic­
cati». 

Il vertice arabo 
riconosce Israele 
e appoggia Arafet 
• I Pieno appoggio alla •Ini­
ziativa di pace» di Arafat, rico­
noscimento del diritto di 
Israele alla esistenza entro 
confini sicuri e riconoscìiiii at­
traverso la accettazione (vota­
ta alla unanimità, quindi an­
che dalla Siria) delle risolu­
zioni 242 e 338 dell'Onu co­
me base per b conferenza in­
temazionale di pace. Questo 
la significativa decisione del 
vertice arabo di Casablanca 
sul conflitto arabo-israeliano, 
decisione ulteriormente sotto­
lineata da due alto elementi: il 
richiamo al «plano arabo di 
Fez» del 1982 (che comporta­
va anch'esso il riconoscimen­
to di Israele) e l'apprezza­
mento per il rientro dell'Egitto 
nella Lega, salutato come 

•una grande vittoria del mon­
do arabo». Sostanziale nulla di 
fatto, invece, sulla questione 
libanese: a un generico richia­
mo alla «riconciliazione nazio­
nale» e alla esigenza eira il 
parlamento libanese elegga 
un nuovo presidente fa riscon­
tro il silenzio del documento 
finale sul problema del ritiro 
delle truppe siriane, laceratoti 
menzione solo del ritiro degli 
Israeliani dal sud, E In Ubano 
intanto la tregua è stata di 
nuovo violata, secondo ti go­
verno di Tel Aviv, I sManl 
avrebbero fatto affluire nel 
paese una nuova uniti coraz­
zata; Israele comunque di­
chiara che «non interverrà fin­
ché le azioni siriane non costi­
tuiranno una minaccia dirot­
ta». 
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